
Sul traguardo de Gran Sasso vince Carlsen Si smarriscono di nuovo i giovani italiani: 
AI ?• d ^ ? r ? u k i n ] c ^ l a maglia rosa s a l a n o Bugno, Fondriest e Giupponi 
Al Giro a Italia e un festival straniero mentre sprofonda il vecchio Beppe Saronni 
Attardato m salita Contini perde il primato In classifica Da Silva staccato di un secondo 

E la montagna partorì un topino danese 
omo MIA 

• GRAN SASSO D'ITALIA. 
Se ne vedono di tutti i colori 
In questo Giro d'Italia II da
nese Carlsen, figlio di una 
terra dove non esistono sali
le. vincitore per distacco tra 
le bianche pareti del Gran 
Sasso, Un passista con un 
modesto stato di servizio 
che conclude trionfalmente 
una (uga di 74 chilometri di 
cui una trentina con disllvelli 
che da quota 850 portavano 
a quota 2,130 di Campo Im
peratore. Ciò significa che i 
campioni, quelli pagati con 
stipendi stagionali di mezzo 
miliardo in su, sono stati 
mortificati da un avversario 
di secondo piano. Ricordo 
Carlsen in avanscoperta nel
la Milano-Sanremo '88, ma 
grotta gratta, nella cartella 
personale del danese ventot
tenne trovo due sole vittorie, 
quella di ieri più una tappa 
del Giro del Portogallo. Sia
mo ridotti male, abbiamo un 
ciclismo senza stelle, senza 
(amasia e senza coraggio. 
Uomini che hanno paura di 
bruciarsi e che contano le 
pedalale. Più in lì, forse, » 
verrà alla ribalta qualcuno, 
ma intanto è un Giro di pas

serotti e non certo di aquile. 
Infatti soltanto a ire chilome
tri dal traguardo abbiamo 
registralo quei piccoli movi
menti di Herrera e compa
gni che hanno fatto un po' 
di selezione. Salita con po
chi gradini, sostiene qualcu
no, ma questa difesa d'uffi
cio non mi convince. Sono 
piuttosto del parere di Gino 
Banali che propone un Giro 
con le Dolomiti all'inizio del 
tracciato per evitare tante 
giornate di tran-tran e di 
noia. 

Insomma, sono profonda
mente deluso dal verdetto 
del Gran Sasso. La strada 
era sufficientemente vallo-
nata per dare battaglia e 
non per limitarsi a semplici 
scaramucce. Deluso ancora 
di più dal comportamento 
degli italiani, deboli e rasse
gnati nonostante la pochez
za della lotta. Contini (104" 
di ritardo) ha perso la ma
glia rosa nelle vicinanze del
lo striscione e poveri illusi 
coloro che si aspettavano 
l'assalto di Giupponi e Bu
gno, rispettivamente in defi
cit di l'OT'edi l'25". Il mi
gliore dei nostri è stato il ro-

Hwrera: f I n a l w n f «I «• ! • 
Baiane In partenza. Una serie di tentativi caratterizzano le 

Tasi d'avvio. Più volte citato Cakaterra. 
SI rivede Masti Alle porte di Rieti si fa notare Massi, il corri

dore rimasto a lungo inattivo dopo la rovinosa caduta nel 
Giro '88 sotto l'arco di Santa Maria Capua Vetere. Con Mas
si scappano Chiappucci, Piaseki, Pavlic ed altn otto ele
menti, ma è un'azione di breve durata. 

L'Interglro. La classifica di questo traguardo situato a meta 
percorso è data dagli abbuoni (5". 3 ,2") quotidiani e dai 
tempi realizzati sotto il telone Simac. in quel di Antrodoco 
vince Fontanelli su Fidanza e Sorensen. 

L'antipasto. Primo dislivello della giornata i mille metri di Sel
la di Como dove Espinosa e Carlsen anticipano di 15" il 
plotone. 

L'arrampicata. Lo spagnolo Espinosa e il danese Carlsen 
guadagnano terréno e attraversano L'Aquila con un margi
ne di 3 20". S'annunciano i tornanti del Gran Sasso e quan
do mancano 30 chilometri alla conclusione i due fuggitivi 
hanno ancora uno spazio di 2'30". 

Il tinaie. Molla Espinosa e se ne va Carlsen. Dietro un centi
naio di corridon in un fazzoletto. Nel gruppo si lotta a tre 
chilometri dallo striscione. Alle spalle di Carlsen si piazza
no Herrera, Leiarreta e Breukink che va sul podio per indos
sare la maglia rosa col più piccolo dei vantaggi ( I ) . 

DOS 

magnolo Conti (nono) se
guito da Glovannetti (dodi
cesimo) e da Vona (diciot
tesimo). Inferiore 
all'aspettativa Chioccioli, in 
affanno Fondriest (I ' I4") e 
tirando le somme, penso al
le xime più severe di quella 
di ieri, penso a cosa potrem

mo andare incontro nelle 
prossime tappe. Sin qui gli 
italiani hanno sbagliato tutto 
o quasi. Sbagliato nel gioca
re al risparmio su percorsi 
non propriamente monta
gnosi, sbagliato con l'assen
so dei loro direttori sportivi, 
di quei tecnici che tengono 

' nella bambagia i ragazzi in
vece di spronarli con indiriz
zi che forgiano gli atleti. 

Detronizzato Contini, al 
vertice della classifica un 
olandese di buona lega, 
quel Breukink terzo nel Giro 
'87 e secondo nell'edizione 
dello scorso anno un ele
mento completo, dotato di 
un fisico (1,80 di altezza, 73 
chili di peso) che .gli per
mette di ben figurare sui vari 
terreni. Una maglia rosa, in 
verità, che il pupillo di Peter 
Post avrebbe preferito indos
sare più avanti. -La squadra 
a mia disposizione non è 
abbastanza robusta. Mi con
sola il fatto che fra un paio 
di giorni avremo una prova 
a cronometro. Da Pesaro a 
Riccione dovrei distinguer
mi», ha confidato il nuovo 
«leader». Classifica corta, Da 
Silva staccato di appena 1" 
e altri dieci elementi nell'ar
co di un minuto, quindi un 
Giro aperto a molte soluzio
ni. Oggi da L'Aquila a Gub
bio sulla distanza di 221 chi
lometri, ancora una prova 
con gobbe e promontori e 
accantonando il pessimi
smo, aspetto un italiano sul 
podio: per esempio Fon
driest. 

StefflCraf 
inaugura 
il grande tennis 
al Roland Cam» 

Sotto il segno di Stetti Graf. Tocca alla numero uno del ten
nis mondiale inaugurare gli •Open» di Francia, che iniziano 
oggi. La tedesca, grande favorita della manifestazione, ter 
vincitrice della scorsa edizione, esordirà sul campo centrai* 
del Roland Garros contro la statunitense Camille BeniamtiL 
Ma sul centrale, poche ore dopo, giocherà anche la iua\ 
grande rivale, l'argentina Gabriela Sabatini, recente vincitri
ce a Roma. Se laTvedrà con la giapponese Alterni Nìshry»! 
Grandi nomi anche in campo maschile. Scenderanno in 
campo ki svedese Mais Wilander, testa di sèrie n. 8, il con-' 
nazionale Stefan Edberg, n. 4 deitabeltone, il cecoslovacca 
Miroslav Mecir e l'irriducibile Jimmy Conno», lutti In cerca 
di riscatto dopo le ultime deludenti prestazioni. 

Arrivo 
1) John Carlsen (Fagor) 

km. 179 in 5 ore 21'40", 
media 33,389 

2) Herrera (Calè de Co
lombia) a 29" 

3) Lejarrcta (Caia Rural) 
a 29" 

4) BreuUnk (Panasonic) 

5)Uiuaga(Seur)a35" 
6)Konycheva35" 
7)ngmna35'' 
8) Roche a 35" 
9)Conda35" 

IO)Hampatena35" 
l l)Ufrumova39' 
12) Glovannetti a 39'' 
13)DaSUvaa42" 

Classifica 
1) Erik BreuUnk 
2) Da Silva a I" 
3) Contini a 12" 
4) Giupponi a 27" 
5) Flgnon a 32" 
6) Herrera a 35" 
7) Roche a 38" 
8) Zunnwrmann a 38" 
9) Fondriest a 42" 

10)Ugramova49" 
H)LeJarraUa59" 
I2)5cheperaal' 
13) Jacrmannar05" 
l4)Romlngerari0" 
15) Wtanenal'21" 
16)CriqueUonal'27" 
17) Carcano a l'33" 
18) Glovannetti a l '37" 

Pallacanestro, 
convocati 
inazzurri 
"è D'Antoni t 

Dallo scudetto alla convo
cazione in nazionale. Per 
Mike D'Antoni le sorprese 
non finiscono-mai. La con
vocazione del playmaker: 
della Philips,è' la sola gran
de novità nella ìlstadèf «io. 

i . i u l ì caloriche. lUcommistarfe 
tecnico Alessandro Gamba 

ha convocato in vista del raduno collegiale di Roma del pri
mo giugno, in preparazione del torneo «Acropolis» di Ate
ne. Questi i quindici convocali. Brunamonti •Knorr», Gracts 
•Scavolini», D'Antoni •Philips», Gentile >Snaldero», Riva «Vi-
smani», Morandotti •Ipifìm», lacopini •Benetton», Dell'A
gnello «Snaidero», Boss •Vismara», Vescovi .Dlvarese», Co
sta •Scavolini», Carerà •Enichem», Magnifico «Scavolini», Ru
sconi «Divarese» e Binelli «Knorr». Gamba ha poi destinalo 
Esposilo «Snaidero», Cantarello «Stefanel» e Tolotti «Standa» 
a disposizione della nazionale spenmentale. Mike D'anioni 
si e detto felice della convocazione: «Sono un po' vecchio, 
ma se posso servire alla nazionale, in qualunque maniera, 
sono molto felice di poterlo fare». 

I nostri non arrivano mai, film già visto 
OAL NOSTRO INVIATO ' * — * 

il danese Carlsen 

•si GRAN SASSO Gli italiani, 
al Giro d'Italia, sono il contra
rio del calfè di Manfredi più 
devono andar su, e più fini
scono giù Provare per crede
re: ieri, nella prima vera salita 
del Giro (lunga in realtà solo 
Ire km, gli altri 24 erano in 
dolce progressione) sono an
dati subito in cnsli-Non-una 
batosta, però uno scricchiolio 
sinistro che fa presagire, viste 
le allimetrie delle prossime 
'appe, guai grossi appunto co
me montagne. Vediamo cosa 
e successo. Silvano Contini, 
dopo cinque giorni di tran
quilla leadership, ha subito 
perso la maglia rosa. E arriva

to 31°, con un minuto e quat
tro secondi di ritardo sul vinci
tore e, soprattutto, con 34" di 
distacco rispetto a Erik Breu
kink, l'olandese della Panaso
nic che adesso guida la classi
fica. In se non è un tombolo-
ne disastroso, pero lo dtvenje 
in prospettiva visto che anche 
Giupponi (28°), suo compa
gno, nel finale e andato mala
mente in tilt. 

Subito dopo l'arrivo. Conti
ni non era per niente deluso. 
Anzi, sembrava che si fosse 
tòlto un grosso peso dallo sto
maco. «Ho perso la maglia ro
sa? Poco male. Adesso, perlo

meno, posso tirare il fiato: sa
ranno gli altri, finalmente, a 
doversi preoccupare degli at
tacchi. E poi il cammino è an
cora lungo: in fondo lo svan
taggio é ancora ricuperabile». 
Tutte vere le parole di Contini, 
però come sempre rassegnate 
e poco incoraggianti. Al di là 

'i impressntw cne rimaner è 
un'altra, che alld prima vera 
difficoltà Contini e Giupponi 
siano finiti alle corde. Faccia* 
mo un'ipotesi un po' crudele: 
se la salita vera fosse durala 
qualche chilometro in più, do
ve sarebbero sprofondati i no
stri? Giupponi si è limitato a 
dire. «Non so cosa mi sia suc
cesso. Nell'ultimo tratto mi so

no mancate le gambe. Non so 
dare una spiegazione è anda
ta cosi, e basta». 

E la «nouvetle vague» di Bu
gno e Fondriest? Brutte notizie 
anche da questo fronte. Fon
driest è amvato con un minu
to e 14" di ntardo, Bugno an
cora peggio: un minuto e 25". 
Se il mondo £del ciclismo) 
deve essere salvato'dai' ragaz
zini stiamo freghi Maurino 
Fondnest, che ha il dono della 
sincerità, dice. «Al secondo at
tacco non sono più riuscito a 
ricuperare. Però non sono 
completamente deluso. Ero 
d'accordo con Chioccioli che 
avrebbe attaccato lui. Cosa 
penso di me' Non lo so anco
ra. Questo non è stato un test 

attendibile: a parte gli ultimi 
tre chilometri, la salita è stata 
come sull'Etna. Per venficare 
le mie vere possibilità, aspetto 
te prossime montagne. Forse 
m'illudo, ma voglio rendermi 
conto fino in fondo sé posso 
essere competitivo o no nelle 
grandi corse a tappe?*. E Bu
gno? Nessuno l'ha, visto. Se 
tosse coi! veloce in corsa, co
me lo è ad andare solto la 
doccia. Coppi e Merckx sareb
bero lievemente preoccupati. 

Vogliamo affondare fino in 
fondo il coltello nella piaga? 
Va bene, parliamo allora di 
Saronni. L'ex nemico di Ma
ser, in classifica generale, af
fonda sempre più. La fossa 
delle Marianne, ormai, è stata 

ribattezzala a Saronni. Ieri è 
arrivato 128°, con sedici minu
ti e 15" di ntardo Tutto tran
quillo si è limitato a dire: 
•Contini ha perso la maglia ro
sa? Forse è meglio cosi: alme
no non dovremo faticare sette 
camicie per difenderla». Luì, 
comunque, se l'è cavata con 
una.maglietta. Piuttosto pessi-

•misra, sui suol colleghi italia
ni, Francese Moser. «Ceno 
non è andata bene. Dovè co-
minaava veramente la salita 
sono andati subito in crisi Se 
temevano le montagne, allora 
dovevano darsi da fare pnma 
lo comunque l'avevo detto 
ancor pnma dell'inizio che 
per noi sarebbe andata male 
Non mi ero fatto illusioni* 

A Indianapolis 
la prima 
volta 
di Ftttipaldl 

L'ex campione mondiate di 
F.l, il brasiliano Emerson 
Rttipaldi, ha vinto la 73" 
edizione della 500 miglia di 
Indianapolis, pilotando una 
Penske-Cnevrolet. Al secon
do posto si è piazzalo lo sta* 

t M s ^ i k ^ M k ^ w H M H tunitense Al Unser ir. (Lola* 
Chevrolet), al terzo l'altro 

brasiliano Raul Boesel (Lola-Judd). «Non posso crederci;, 
ho sognato questo giorno da quando ero ragazzo». Questa 
la pnma dichiarazione di un felice Fittipaldi, dopo la vitto
ria nella 73» edizione della 500 miglia di Indianapolis. Il 
campione del mondo della F.l degli anni 1972 e 1$74 -*' 
che nel 1988 si era classificato secondo - ha guidato la cor 
sa con la sua Penske-Chevrotet per 148 dei 200 giri, ma ha 
avuto la vittoria in pugno soltanto a due tornate dal termi
nine e dopo un drammatico duello con ÀJ Unser ir. (tota-
Chevrolet) 

I p p i c a ! Si chiama Prorutori il cavai-
i D w k M t 4 f . U i° vincitore della 106* Adi
ti r r o n i f U n 2jone del Derby italiano. 
il 106* Derby che 51 è corsa *** au'tppo 
Al D**»** dromo delle Capannelle^ 
01 K O m a Roma. Il trofeo in palio tè 

stato consegnalo dal prest-
i W M M M k s r a H H k M M dente della Repubblica, 

Francesco Cossjga, nglle 
mani del proprietario, slg. Balzarilti. Prdrutorì è stato aitati** 
lo ed dllaiata.uxinghi.lteira ÀI secondo e terzo posto, ajtg 
due cavalli inglesi, Artic Envoy e Star Shareef Pubblico del
le grandi occasioni e tribuna delle autorità gremita oltre al 
presidente della Repubblica erano presenti i ministri An* 
drratueMannmo,militanerjoliucilocali i -

Motomondiale. A Hockenheim drammatica caduta e gravi responsabilità dell'organizzazione 

assassina, muore il venezuelano Palazzese 
Il venezuelano Ivan Palazzese è morto. Fabio Barchit-
la, Italiano, si è fratturato una vertebra, Per 10 minuti 
le sue gambe sono morte. Poi ha ritrovato sensibilità, 
per lui ci sono speranze. È il bilancio della gara delle 
250 sul circuito di Hockeneim, in Germania. I com
missari non hanno interrotto la gara che troppo tardi. 
Nessun soccorso immediato. Una morte favorita da 
un'organizzazione da codice penale. 

N HOCKENHEIM. Quando i 
piloti rullavano in pista a 
183 di media nel terzo giro 
del circuito di Hockenheim, 
Ivan Palazzese stava gii 
morendo. Per lui niente 
bandiera rossa, niente gara 

interrotta, nessun soccorso-
miracolo come quello che 
ha salvato la vita a Berger. I 
piloti, bombardati dalle cri
tiche per aver osato inter
rompere la corsa sulla pista 
di Misano diventata una pi

scina per la pioggia, non 
hanno avuto il coraggio di 
fermarsi. Solo Virginio Fer
rari ha intuito I) dramma e 
ha spento il motore della 
sua 250. Si è precipitato su 
Ivan Palazzese e ha soffiato 
nei suoi polmoni con tutta 
la forza, cercando di ridare 
battiti al cuore ormai allo 
stremo. Per Palaz?ese, vene
zuelano con radici italiane 
nato a Giulianova, era già 
tardi. Quando il rombo dei 
motori si è zittito ed è inizia
ta la corsa in elicottero ver
so la clinica universitaria di 

Heidelberg, non c'era pia 
nulla da fare. LI, nel sud-
ovest della Germania fede
rale, i medici hanno notuto 
solo registrare la morte. E 
sulla pista si consumava un 
altro dramma. Il pilota ita
liano Fabio Barchitta, coin
volto nella caduta, riportava 
la frattura di una vertebra. 
Per 10 minuti le sue gambe 
sono morte: ha rischiato di 
restare paralizzato. 

L'incidente c'è stato subi
to, nel secondo giro del cir
cuito. Nelle retrovie, in cur
va, Palazzese e il francese 

Bruno Bonhuil si sono toc
cati. Coinvolti nella caduta 
anche l'irlandese Cowan e 
l'italiano Fabio Barchitta. 
Bonhuil se l'è cavata con 
una frattura al braccio e alla 
ganba sinistra e contusioni 
al viso, Barchitta ha subito 
la frattura di una vertebra. 
Palazzese ha cercato di rial
zarsi, di togliersi di mezzo. 
Nessun aiuto da parte dei 
commissari di gara, nessun 
segnale ai piloti in arrivo: 
Palazzese è stato investito 
ancora, un colpo mortale. 

La gara, solo a quel pun

to, è stata interrotta. Appe
na per un'ora. Poi tutti di 
nuovo in sella, sul filo dei 
duecento chilometri orari. 

DUS. 

Di seguito risultati e classifi
che delle gare e dei cam
pionati della 250, 125 e 80 
ce del gran premio di velo
cità. 
Classe 250 ce: 1° Sito Pons 
(Spa/Honda); 2° Reinholdt 
Roth (Rfg/ Honda): 3° Ma-
sahiro Shimizu (Già/Hon
da); 9° Loris Reggiani (Ita/ 
Honda); 11» Luca Cadalora 
(Ita/ Yamaha), Classine* 

Basket. Uno scudetto che odora di cianuro 

250 ce: I» Sito Pons (107 
punti); 2" Jean Philippe 
Ruggia (78 punti); 3° Luca 
Cadalora (70 punti). Clas
se 125 ce: 1» Alex Criville 
(Spa/Cobas); 2" Ezio Gia-
nola (Ita/ Honda); 3" Ju-
lian Mirate (Spa/Derby) 
Classifica 125 ce: 1° Ezio 
Gianola (81 punti); 2° Alex 
Criville (60 punti). Classe 
80 ce: 1» Peter Oettl (Rfg/ 
Krauser); 2" Manuel Herre-
ros (Spa/Derbi); 3» Herri 
Torrontegui (Spa/ Krau
ser). Classifica 80 ce: 1° 
Henri Torrontegui (50 pun
ti). 

LOSPORT IN TV *TP 

T •taluno. 15 30 Ciclismo, da Gubbio, armo della 9* tappa del 
72" Giro d'Italia. S| " 

Raldue. 15 Oggi sport, 1830 Tg2 Sportscra; 20.15 A 2 l a 
sport jj> 

Raltre. 15.30 Baseball, sintesi di una partita di camplchaio; 
15 50 Equitazione, da Fratoni del Vivaro, campionati ita
liani jumores, 1610 Calcetto, da Samano, finali del cam
pionato italiano, 16 30 Canottaggio, da Roma, Derby Re-
mizio, 1645 Vela, da Pozzallo, Intemazionali di Windsurf, 
1705 Off shore, da Ravenna: 1845 Tg3 Derby; 1S.45 
Sport regione del lunedi, 20 Giro sera; 22 30 II processo 
del lunedi 

Trac. 14 Sport News e Sporfissimo, 15 Tennis, da Pangi, qua
lificazioni del Tomeo Roland Garros; 23 Stasera sport. Ci
clismo. sintesi del 72° Giro d'Italia; Tennis, da Pangi, sin
tesi del Roland Garros, Boxe, da Atene, sintesi del cam
pionato europeo 

Capodisbis. 11 Tennis, da Parigi, qualificazioni del Roland 
Garros; 19 30 Sportone; 20 30 Basket Nba. Dee )it Fistoli s-
Chicago Bulls, gara 1 di finale della Est Conference, 22.25 
Basket, Speciale scudetto, 22 45 Ciclismo, sintesi 9̂  tappa 
del 72° Giro d'Italia; 23 15 Automobilismo, sintesi del Cip 
del Messico di FI; 24 Tennis, da Pangi, sintesi del Roland 
Garros 

Dopo le botte la catta 
Livorno non s'arrende 

LIONARDO IANNACCI 

s i i ROMA. Lo scudetto del 
basket, assegnato al termine 
della controversa panna tra 
Enichem e Philips, potrebbe 
essere rimesso in discussione. 
Mentre a Milano i fkxatorì 
della vecchia Olimp'a celebra
vano Il 24"tricolore, da Livor
no il presidente della società 
toscana, l'ingegner Bons. ha 
deciso dì Inoltrare reclamo 
contro l'Omologazione del ri
sultato d l̂la gara di sabato se
ra. tllJjMÉli viene contesta
to lililfllHKm segnato a King 
che ha permesso al giocatore 
milanese di rimanere In cam
po oltre I r ^ l M t i . Il «fattac
cio» si sareNHpìflcato tra II 
13" e II 13° defsecondo tempo 

Suando |l reietto riporta due 
ri liberi realizzati da Alexis 

(quelli che portavano l'Enj-
chem in svantaggio per 69-65 
sul 69-67) senza indicare il 
giocatore della Philips che 
avrebbe commesso il fallo in 
base al quale Sono stali asse
gnati I due liberi. La decisione 
dello, staff dirigenziale dèil'E-
nichern è stata resa nota ieri 
sera, al termine di una riunio
ne-fiume die si è svolta nella 
sede della società labronica. Il 
reclamo è stato Inoltralo agli 
organi della giustizia federale 
che, a distanza di due settima
ne dal»caso-Meneghln< viene 
cosi chiamata nuovamente in 
causa..Se.il reclamo dèll'Eni-
chem Sarà accolto, la parlila 
sarà ripetuta quasi certamente 
in campo neutro dopo gli Inci
denti di sabato scorso. Oggi 

infatti si attendono le decisio
ni del giudice sportivo che po
trebbe squalificare il campo 
labronico. 

Fino al momento dell'an
nuncio da parte dell'Enichem 
del reclamo, la Philips ignara 
aveva festeggiato il 24" trian
golino tricolore. Un titolo con
quistato negli spogliatoi per il 
canestro fantasma di Forti in 
un primo momento negalo, 
quindi concesso all'Enichèm, 
poi definitivamente annullato. 
Mike D'Antoni raccontava: 
«Quando Forti ha tirato c'era 
già lo zero sul tabellone ed io 
mi sono voltato verso l'arbitro 
Zeppili! che non ha dato tuo
no il canestro. Siamo fuggiti 
nello spogliatolo a far festa 
quando è arrivata come una 
pugnalata la notizia che ave
vano vinto loro. Non volevo 

crederci, poi sono tornati Mor-
belli e Cappellai! che hanno 
confermato la nostra vittoria. 
Ma quel quarto d'ora d'attesa 
mi e sembrato lungo almeno 
tre anni». E ora? È già tempo 
di programmi: «E stato senza ' 
dubbio il più sofferto ira i 
campionati che ho « vinto, 
un'annata difficile, condizio
nala anche dagli infortuni. Ma 
ora dobbiamo pensare a lotta
re per la Coppa dei Campioni 
e ancora per un altro titolo, 
forse la nostra forza è proprio 
questa» sorrideva "Arsenio", 
che prima del giallo finale 
aveva messo a segno il cane
stro chesarebbe poi risultato 
decisivo. «Ho compiuto da po
chissimo 38 anni, ma è bello 
lodare per questi obiettivi, qui, 
in questa società per smentire 
tulli coloro che ad ogni inizio 
di stagione ci danno per mor-
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Pianti e disperazione nello spogliatolo Enichem doppia gara di sabato 

ti». 
. Sarà confermato Bob McA-

doo, resterà con ogni probabi
lità anche Menegnin, mentre 
Albert King potrebbe essere 
sacrificato per un «lungo» stra
niero e in questo caso sì pun
terebbe su un giocatore tipo 
Barlow. In settimana si atten

dono novità anche sul piano 
societario, dove Gianmarlo 
Gabelli in tempi non Sospetti 
confermò la fiducia alla squa
dra accentrando nelle sue 
mani la maggioranza del pac
chetto azionario. Entrerà an
che il finanziere Cabassi che 
ha vinto la concorrenza con 

Silvio Berlusconi. Infine, nella 
prossima stagione, la Philips 
sarà Impegnata nel torneo 
Open di Roma del prossimo 
ottobre dove dovrebbe gioca
re contro i. professionisti dei 
Denver Nuggets, il Barcellona 
e la Jugoplastika campionessa 
d Europa. 

BREVISSIME 

ilHltli lE 

Coppa Nazioni alla Rfg. La Repubblica Federale di Germa
nia ha vinto la Coppa delle Nazioni di tennis battendo in fi
nale l'Argentina per 2-1. 

Rally dell'Acropoli. La Lancia Della di Biasion e Smelo è in 
testa nel Rally dell'Acropoli dopo la pnma prova partita ieri 
da Atene 

Marcia. L'Italia si è piazzata seconda netta Coppa del mondo 
di marcia a Hospitalet (Spagna), dominata dall'Urss 

Record nel disco. Marco Martino ha stabilito il nuovo prima
to italiano nel lancio del disco con m 67 62 durante il 
"Meeting Lanci" di Spoleto 11 record precedente (m 
66 96) apparteneva a Marco Bucci dal 1984. 

L'Ortigia ancora campione. L'Ortlgia Siracusa si è confer
mala, per la terza volta consecutiva, campione d'Italia della 
pallamano, aggiudicandosi la finale di ntomo di play off sul 
campo della Gasser Speclk di Bressanone per 21 -17 

Coccia. L'avvocato Claudio Coccia diventerà il responsabile 
sportivo della società di basket «Il Messaggero» di Roma 
Contemporaneamente resterà consulente della Lega basket 
di A. ranca che ricopre da 10 anni. 

F 3000 In Giappone. La quarta prova del campionato di F 
3000, disputatasi nella città giapponese di Suzuki, ha visto II 
successo dell'italiano Emanuele Pirro su Reynard 89D Hon
da sul compagno di scudena Ross Cheever, fratello di Ed-
die. ••:•-••"•;•• • ' .-'•< 

Assoluti di Pentathlon. E' Paolo Musala, fratello minore, del 
plurimedaglialo Daniele, il nuovo campione italiano dì 
Pentathlon moderilo con 5391 punti. ; 

Tennis a Firenze. L'argentino Horacìo De La Pena ha vìnto II 
Tomeo Intemazionale di tennis di Firenze battendo in fina
le lo iugoslavo Goran Ivanisevic per 6-4,6-3. 

26i 
Unità 

Lunedì 
29 maggio 1989 
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